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Mafia-Spagna: Falcone 
interroga a Roma 

Azzoli (caso PSDI) 
KOMA — Imprc*. v:-.! impennata dell'inchiesta sulla «pista spa­
gnola- della mafia siciliana (clan Badalamenti): ieri mattina il 
giudice istruttore di Palermo, Giovanni Falcone, ha interrogato 
a Roma uno dei personaggi-chiave dell'indagine, una delle cui 
pagine, finora ingabbiata riguardi» la .rnnumita di in»eressi-
della cosca in alcune società immobiliari, che coinvolgerebbe il 
vicesegretario del l'.SDI, Renato Massari. Si tratta di Rodolfo 
Azzoli, un milanese, recentemente estradato in Italia, dopo esse-
li- stalo arrestato, il IV dicembre 1982 in Spagna sotto l'accusa 
d'aver fatto da prestanome per il riciclaggio dei narcodollari in 
Spagna. Azzoli, al momenti! dell'arresto (secondo una nota riser­
vata che un funzionario di polizia che partecipò all'arresto inviò 
alla dire/ione della Criminalpol, ma che da essa non venne mai 
trasmessa alla magistratura) avrebbe rivelato che accanto ai 
2.100dollari 'Sporchi • investiti dalla mafia in alberghi e palazzi 
nella zona tra Alicante e Iteniilnrm. nella costa mediterranea, vi 
sarebbero stati altri convergenti interessi. Az/oli, ed un altro 
personaggio che viveva con lui. presso appartamenti di proprie­
tà del mafioso latitante Salvatore Grado, Robrrto 'Iermini, 
avrebbero rivelato che «una parte nell'affare» l'svrchbc anche 
.Massari: il cui nome e i recapiti telefonici venneio trovati tra i 
documenti sequestrati nei rifugi spagnoli dei lati t imi. Giorni fa 
il senatore Sergio Ilamigni. che ha denunciato, ir un'interroga­
zione rivolta ai ministri Scali aro e ."tlartmazzoli, tutta la vicen­
da, aveva inviato i documenti al giudice falcone. 

Sudan, frate 
italiano 
fustigato 

KHARTUM — Un frate ita­
liano, Giuseppe Manara , 39 
ann i , procuratore della 
Conferenza episcopale del 
Sudan, è stato frustato in 
pubblico in ot temperanza 
alla legge islamica (intro­
dotta lo scorso set tembre 
dal presidente Gaafar Ni-
meiri) per essere stato tro­
vato in possesso di alcolici. 
È il pr imo religioso cattoli­
co che viene assoggettato a 
una pena del genere. Se­
condo l ' agen/ i j sudanese, il 
religioso e stato condanna­
to dal t r ibunale speciale di 
K h a r t u m a 25 scudisciate, a 
30 giorni di detenzione e a 
una mul ta di 500 ster l ine 
sudanesi (circa 7 milioni di 
lire) per essere s tato t rovato 
in possesso di una bottiglia 
di whisky, 16 bottiglie di vi­
no e una cassa di birra . 

Progetto di legge PSI 
contro la droga: più 
potere alle Regioni 

ROMA — Un comitato tra i vari ministeri che raccolga notizie e 
dati sulle tossicodipendenze e che coordini, allo stesso tempo, le 
misure repressive e di riabilitazione per i tossicodipendenti. Nel­
le regioni, invece, piccole ma efficienti strutture che riproduca­
no quello schema di comitato (ma questa volta tra gli assessori) 
più o meno con gli stessi compiti a livello locale; niente pene 
alternative per i grossi spacciatori e niente possibilità di libertà 
provvisoria; coordinamento tra le tre forze di polizia (PS, Cara­
binieri. Guardia di Finanza) che costituiranno sul modello ame­
ricano uno speciale dipartimento narcotici; creazione di speciali 
reparti ospedalieri «vigilali» per i t"ssicodipendenti arrestali e 
bisognosi di una disintossicazione. 

Questi i punti essenziali del progetto di legge del PSI in mate­
ria di tossicodipendenze presentato ieri a Roma in una confe­
renza stampa alla quale hanno partecipato il responsabile della 
sezione Sanità del PSI, on. Agostino Marianetti e il senatore 
Francesco Spinelli. 

La novità fondamentale della proposta socialista e proprio 
nella istituzione dei due comitati, uno nazionale l'altro regiona­
le. Si tratta di una impostazione che ricalca quella della presi­
denza del Consiglio. 1 socialisti ora, affiancano a questo una 
serie di comitati più ristretti a livello locale la cui funzione però 
è egualmente importante: raccogliere dati da trasmettere al 
comitatone, che li elaborerà, ma anche promuovere iniziative 
sociali,culturali,di prevenzione r riabilitazione sul temad-oga. 

Alle Regioni, inoltre, toccherà stilare l'elenco delle assouazio-
ni e comunità terapeutiche con cui l'F.ntc locale dovrà conven­
zionarsi. E saranno proprio le Regioni a fungere da «cinghia di 
trasmissione» tra i drammatici problemi locali e il governo na­
zionale. 

Bologna, 
eroina in 
caserma 

BOLOGNA — Quattro perso­
ne (tra le quali un sergente 
maggiore dell'esercito) sono 
state arrestate a Bologna per­
ché accusate di associazione 
per delinquere finalizzala alio 
spaccio di soslan/e stupefa­
centi. Si tratta del sergente 
maggiore Antonio Randazzn, 
di liti anni, di Napoli, domici­
liato a Bologna presso la caser­
ma «Sani • di via Ferrarese; di 
Fiorella Imbimbo.di 25, di Bo­
logna; di Illirico Veloccia, di 
2,'t, di Udine, residente a Bolo­
gna dov e e titolare di un nego-
rio di parrucchiere e della sua 
convivente Antonella Nicolo-
so, anch'essa ventitreenne, 
originaria di Buia (Udine), 
parrucchiera; questi ultimi 
due sono iissicodipcndent'. 
Nel l 'a l i"^: , di '---.izio del 
<• l'tufficiaie, ali i:.U MIO della 
caserma, gli agenti della squa­
dra mobile hanno sequestrato 
120 grammi di eroina «brovvn 
sugar- e sei milioni e mezzo di 
lire. 

Un parto difficile. Si rifiutò 
di intervenire e il bimbo morì 

Primario a giudizio: infanticidio 
COMO — ì; stato rinviato a giudizio per infan­
ticidio colposo e per falso in atto pubblico il 
primario del reparto di ginecologia dell'ospeda­
le Sant'Anna di Como prof. Grassi (attualmen­
te sospeso dal servi/io). Insieme al primario, il 
mstitiito prnoiii atore ilnttnr f'iranlo ha rìnv iato 
a giudizio anche un altro medico, Gianni Mar­
chesini: per lui l'accusa e soltanto di infantici­
dio colposo. I fatti risalgono al gennaio scorso: 
il piccolo Massimo 'lagliabue era nato in condi­
zioni disperate, dopo un lungo travaglio; gli 
sforzi per rianimarlo erano stati vani e il bimbo 
era morto, poche ore dopo la nascita, a causa 
dello stress iubito. Immediatamente, un altro 
medico del Sant'Anna, il pediatra Vincenzo 
Gallarci, aveva denuncialo pubblicamente le 
responsabilità di Grassi: da molte ore infatti 
c'erano segni evidenti di sofferenza fetale, ma 
Grassi aveva rifiutato al suo assistente Marche­
sini, che seguiva il parto, l'autorizzazione e la 
collaborazione necessaria per il taglio cesareo, 
ette quasi certamente avrebbe salvato la vita 
del bimbo. La coraggiosa presa di posizione di 
Gallucci ha riproposto all'attenzione di tutta la 
città una «-illazione scandalosa e pericolosa, 
più volte dem-nciata dai comunisti, che si tra­
scinava da anni: già nel 197S infatti una com­
missione di indagine nominata dal consiglio 
d'amministrazione del Sant'Anna aveva appu­
rato clic il professor Grassi gestiva il reparto in 

modo inaccettabile, per carenze sul piano pro­
fessionale e per i suoi atteggiamenti autoritari, 
sia nei confronti dei collaboratori che delle pa­
zienti. Grassi veniva dunque sospeso per la pri­
ma volta, ma il comitato regionale di controllo 
annullava la delibera ed il ricorso al tribunale 
amministrativo regionale contro l'annulla­
mento non veniva presentato in tempo utile. 
Da allora fino al gennaio di quest'anno, nessun 
provvedimeuto era più stato preso per rimuo­
vere il primario in questione, benché avesse 
subito una condanna per interesse privato in 
atti d'ufficio: «Abbiamo chiesto al presidente 
dell'Usi — dice Isa Ballotti, del gruppo consilia­
re comunista — di procedere ad una nuova 
sospensione, in seguito alla condanna; ma An­
gelo Spallino si e rifiutato di compiere questa 
scella che forse avrebbe evitato la morte di 
Massima Poi, dopo l'episodio tragico, final­
mente l'assemblea su nostra proposta, sotto la 
pressione del movimento delle donne, dopo che 
diversi consigli comunali avevano votato ordi­
ni del giorno su questo problema, ha avv iato la 
procedura per l'allontanamento definitivo». Va 
detto poi che anche qui ci sono stati ritardi 
gravi, più volte denunciati t'ai Cordinarnentu 
unitario delle donne «,• dal Pei, che e all'opposi­
zione e da oltie un anno e uscito anche dal 
comitato di gestione. 

Fausta Clerici 

La sentenza entro 10 giorni 

In camera di 
consiglio 
i giurati 
«7 aprile» 

15 mesi di dibattimento - Alcuni imputati 
si dichiarano estranei alia lotta armata 

R O M A — Gli imputat i nell'aula del Foro Italico 

ROMA — Il processo è finito. 
Cala il .sipario su quindici 
mesi di dibattimento. 187 
udienze, percorsi da polemi­
che. attese, colpi di scena, e 
M sanati da due clamorosi ca­
si la fu-ja di Toni Negri, il 
rapo indiscusso di Autono­
mia. la .^comparsa di Fioro-
r.i. il principale accusatore di 
molti dei 71 imputati di que­
sto processo. Oli autonomi 
del 7 Aprile sono -semplici 
sovversivi., con -percorsi in­
dividuali difierenztati-, co­
ni*- dicono ì difensori, o. co­
mi- soMit-nc l'accusa, d in-
ijer.ti di una <j ltl\À viaiide ar­
mai» che hanno compiuto 
rapili* . sequestri, at tentati . 
omicidi? Ecco la domanda. 
dtìscat-ì. complessa, cui da 
ieri <rr.i devono rispondere 
:n e.in.era di consiglio ì giu-
,'.:.~: r;--!!a Pnmn Corte d'As-
MM- di Roma Oiudici togati 
e popolari si sono ritrovati 
ailt 20 nelle s tanre adiacenti 
all'aula o< 1 dibattimento: 
compi t amen te isolati dal­
l'» .-̂ .< rr.o ne usciranno solo 
fra 7-10 giorni p t r leggere 
una ailt'.-issmìa sentenza. 

vili imputar, .-onostati.ro-
rr.e -. uolt la pr<-re-dura, i pro-
tagor.i.-Ti rit Ile ultime ore del 
j .ron -- ^ l"r..i decina di au-
'onnmi ha lanciato da dietro 
:• -h .rr< !'u::irno app«Tio 
:.<•:. -..imo stati terroristi. 
.-.r.cr.e .-•• abmarno vissuto 
;r.a stagione segnata da •. io­

le r,rt J iamo. questo si. le 
-. ittimr di un'istruttoria rr.o-
-tr-josi e di norme altrettan­
te» mc-'ruo^e che con.-emo-
r.o una lunghissima carcer.ì-
rpr.i- preventiva lì teorema 
Calogero. I'.icc:sa di un pro-
£»"v> organico iti insurrezio­
ne irrr..ita. e caduto, after-
rr.ar.o g'1 :T>p-it.vi 

V. questa, del resto, la tesi 
ti fen.-iva ai tondo partala 
avanti originariamente da 
q ..»-! tutti gli imputati. An­
che -e con il pulsare del tem­
po la anca ci difesa e andata 
diiftrenziandosi. sono avve­
nute lacerazioni t r j gii im­

putati contrasti t ra avvocati, 
man mano che il dibatti­
mento sembrava portare a 
conclusioni assai diverse da 
quelle sostenute dagli impu­
tati. Ieri, tuttavia, hanno 
preso la parola alcuni auto­
nomi che hanno sostenuto e 
sostengono la loro totale 
estraneità alle molte accuse 
contestate, come a Cavalli­
na, Cortiana. Sbrogiò. Ca­
stellano. Dalmaviva. La mia 
è una -carcerazione preven­
tiva record-, ha detto Caval­
lina .sono da otto anni in 
carcere senza una sentenza 
definitiva.. -Ho sempre com­
bat tuto alla luce del sole- ha 
detto Sbrogiò. -Non ho mai 
nemmeno pensato che la iol-
ta a rmata fosse la soluzione 
possibile di tensioni e lacera­
zioni- ha ribadito Castellano. 
Tutti hanno sostenuto quelle 
che. secondo loro, sarebbero 
le assurdità dell 'istruttoria 
de! 7 Aprile. Ralmaviva. uno 
degli imputati che è risultato 
estraneo a gran parte delle 
accuse ma per cui il PM ha 
chiesto la condanna a dieci 
anni, ha sostenuto che la sua 
unica vera colpa è stata quel­
la di essere un dirigente di 
Potere Operaio. Ma ne.-sun 
fatto, ha detto ieri, mi può 
inchiodare alla lotta a rmata 
e a una vicenda cui sono del 
tut to estraneo. 

Difficile dire che strada 
imboccherà la sentenza. Il 
compito de: giudici e delica­
to perche moltissimi ele­
menti pesano ed hanno pesa­
to su questo processo. Si sa 
qv:a!e e la tesi di fondo della 
pubblica accusa, sostenuta 
dal PM Marmi in questo di­
batt imento non sono state 
processate le idee, ma reati 
precisi, rapine, delitti, a t ten­
tati r sequestri. Per Toni Ne­
gri. il leader di Autonomia. 
Marmi ha chiesto la condan­
na all'ergastolo ritenendolo 
l'ideatore della tragira rapi­
na di Argelato. più trenta 
anni, come responsabile del 
sequestro, finito tragica­
mente. di Carlo Saronio. 

« Vendeva» colloqui a Rebibbia? 
POMA — Ord.re Hi compunzione P*?r -corruziore- al vicediretto­
re dei carcere irrr.m.mle di Re bibbia. Maurizio Barbera, l'hanno 
-p-.rc-itn il - -tnut.-. pr, curatore. De Fiochv ed il ciudiee istruttore 
m K«n*. ("Meni-ci. ir. 'e;;i;t-iai r-.-ultat: à; urta c'.arr.crcrsa :r.(ia;i-
r.e -',IU .Kinda drila Maflian.i-, col le t ta al trafficante intema­
zionale di eroina, il male>e Kiv-i Hak Km: un .pentito» avrebbe 
nv elàto che un detenuto rfrlla pane av rtbbe goduto di trattamento 
ili ÌÌ\?,TÌ da parte H«.tr»ii<-.rA vi<"»-.1ir*ttore ipoi trasferito al com­
plesso punitenriano femminile!: incontri quotidiani con altri car­
cerati. po--ilii'.tA di telefonar».- a!l'c<tcrr.c. ed ahn pnvileri. otte­
nuti — avrebbe detto il .pentite. — grazie a compensi in denaro. 

Andrea Leoni 

Dure richieste per molti imputati 

Processo UCC, 
il Pg insiste: 
Andrea Leoni 
era un «capo» 

21 anni per il giovane - Mano pesante dopo 
nvnr r*\imcèf\ iViréi corinti nar I y/nantlfi.̂  

in pvi ii giuiaiiv. - iiianu pvauuik uupu t jWSfmB'zs? ~-

ChieStO forti SCOnti per Ì «pentiti» Guglielmo Guglielmi 

ROMA — Aveva annunciato solo qualche 
• ritoce-o. al'e pene, e così è stato: il Pg del 
processo d'appello sulle attività delle «Uni­
tà comuniste combattenti, ha avanzato 
nuovamente richieste di condanne assai 
pesanti per un buon gruppo di imputati. Il 
V* vuole la conferma delle condanne per i 
•i api. Guglielmi e Torrisi (30 e 25 anni) e 
chiede 21 anni per Andrea Leoni, uno degli 
imputasi simbolo di questo delicato pro­
cesso (00 anni in primo grado) che ha conti­
nuato a ribadire la sua totale estraneità al 
gruppo delie UCC. 

Le nuove richieste del Pg (anche se non 
del tutto inattese) sono arrivate come una 
doccia fredda sugli imputati. Solo 24 ore 
prima lo stesso Pg aveva criticato la sen­
tenza di primo grado (peraltro criticata da 
tutte le parti e ritenuta indiscriminata) per 
la mancata applicazione della legge sui 
pentiti e aveva coerentemente chiesto una 
forte riduzione di pena per gli imputati che 
avevano collaborato. I «pentiti» di qoesto 
processo — aveva detto in sostanza il Pg 

Vecchioni — sono da ritenere veritieri mi 
le loro affermazioni e hanno fornito piena 
confessione delle loro responsabilità. K qui 
sembra nascere un nunvo scaso-. Pr->pri« 
tre di questi imputati avevano scagionato 
Andrea Leoni, affermando di non aver mai 
saputo che il giovane aveva fatto parte del­
le UCC. Ieri invece il colpo di scena: il Pg 
ha continuato a presentare Leoni come un 
•capo» dell'organizzazione ma mai menzio­
nando le paròle che i pentiti avevano speso 
a suo favore. «Evidentemente — è il com­
mento dei legali — i pentiti sono ritenuti 
attendibili solo quando accusano.. A soste­
gno delle sue accuse contro Leoni, il Pg del 
processo d'appello ha tra l'altro preso alcu­
ne dichiarazioni di un imputato di un altro 
processo, Libardi, che tuttavia la Corte, re­
spingendo la richiesta della difesa, si è ri­
fiutata di far testimoniare in questo dibat­
timento. In sostanza il Pg ha confermato 
tutte le accuse (due rapine, di cui Leoni 
dice di non aver nemmeno mai saputo nul­
la. e la costituzione di banda armata) affer­

mando soltanto che la pena poteva essere 
ridotta a 21 anni. 

11 Pg Vecchioni ha anche chiesto la con­
danna a 17 anni per Antonio Campisi (24 
anni in primo grado) e la conferma della 
pena per Maria Antonietta Liucci (24 an­
ni). E andato pesante anche su Ina Maria 
Pecchia (chiesti ISanni) che in primo gra­
do. nonostante la collaWazione con la giu; 
stizia, aveva avuto 21 anni. Uno sconto di 
pena consistente il Pg l'ha solo chiesto per 
Mario Marano (13 anni anziché 23). 

Oggi il Pg affronterà i casi di altri impu­
tati, tra cui Paolo Ixipponi. protagonista di 
una altra vicenda giudiziaria piuttosto 
complessa. Si tratta, naturalmente, di ri­
chieste: hi.-ogp.erà vedere quali saranno le 
valutazioni della Corte dopo le arringhe di- . 
fensive e il riesame della materia. Ieri, co­
munque, nel clima di severità il Pg ha chie­
sto (e ottenuto) l'espulsione dell'aula, anzi 
dalle «gabbie», di due imputati. Maria Bu-
setto e Bruno De I<aurentiis. che «si stava-

*no scambiando effusioni come in una ca­
mera da ietto.. 

NOTTINGHAM - Harold 
Cottam. il radiotelegrafista del­
la motonave «Carpathia» che 
per primo raccol-e il dramma-
lieo S O.S del «Titanic» è mor­
to a Nottingham all'età di 93 
anni. 

Il maestoso transatlantico, al 
suo viaggio inaugurale, affondò 
il 14 3prile del 1912. dopo es­
sersi schiantato contro un ice­
berg. Nella sciagura persero la 
vita 1.513 delle 2.224 persone 
che vi erano imbarcate. 

Quando Cottam raccolse il 
drammatico S O.S.. la motona­
ve .Carpaihia- si trovava a 58 
mijtiia (pan a 33chili-metri) dal 
•Titanic. in pieno Atlantico. 

Morto il marconista 
che captò per primo 
l'S.O.S. del Titanic 

Così il radiotelegrafista rac­
contò anni dopo quel momen­
to: «Avevo completato il mio 
turno e stavo, come al solito, 
per andare a dormire (il radio­
telegrafo sarebbe rimasto per­
ciò privo di operatore) quando 
raccolsi la chiamata da Capo 
Cod. negli Stati Uniti. Si met­

teva in guardia il "Titanic" dai 
ghiacci presenti nella zona in 
cui il transatlantico stava pro­
cedendo. Conoscevo il radiote­
legrafista di bordo del "Titc-
nic". era un certo Phillips. Mi 
misi in contatto radio con lui e 
gli chiesi se avesse raccolto la 
chiamata da Capo Cod.. 

• La risposta che mi giunse 
dal "Titanic"' fu tremenda: 
"Abbiamo ur'atn il gh>-icci«. 
venite immediatamente"». 

Mentre il .Carpathia. si diri­
geva a tutta velocità verso il 
punto del naufragio. Cottam 
continuò a tempestare di mes­
saggi le altre unità presenti nel­
la zona. II .Carpathia» fu la pri­
ma nave a raggiungere il punto 
in cui si trovava il .Titanic», ma 
purtroppo il transatlantico, de­
finito inaffondabile, si era già 
inabissato. L'equipaggio del 
•Carpathia. si prodigo con tut­
te le sue forze per accogliere i 
superstiti, e fu grazie proprio a 
Cottam che ne f-.irono salvati 
oltre settecento. 

È accusato di aver ucciso Semerari 

Il boss Ammattirò è 
«pazzo» secondo 

due perìzie mediche 
Sarebbe afflitto dalla «visione» di un mulo - È ritenuto il capo della 
camorra a Fuorigrotta - Il «caso» del criminologo decapitato 

Dalia nos t ra redazione 
NAPOLI — Umberto Ammaturo il boss della nuova famiglia che 
si opppone a Raffaele Cutolo è stato dichiarato «pazzo, in due 
perizie psichiatriche che sono state depositate ieri. Erano state 
richieste nel corso di due procedimenti che vedono il camorrista 
imputato; quello per l'omicidio Galli — un operaio venne ucciso a 
Castellammare di Stallia per errore — e quello per l'omicidio del 
criminologo Aldo Semerari ucciso uilla camorra nell'aprile dell'82. 

Il boss e legato sentimentalmente a Pupetta Maresca la «donna 
di rispetto, della camorra ede imputato in numerosi processi non 
solo di omicidio ma anche per estorsioni e associazione per delin­
quere dì stampo camorristico. 

Umberto Ammaturo appartiene ad una famiglia «storica, della 
camorra napoletana. Già negli anni settanta nel corso dello scon­
tro fra mafiosi siciliani e marsigliesi per il controllo del contrab­
bando di sigarette il suo ruolo fu di prima linea (a quell' epoca 
venne anche accusato della sparizione di Pasqualino Simonetti, 
figlio di Pupetta Maresca e di Pascalone 'e Nola, ma è stato poi 
prosciolto in istruttoria da quest'accusa) e questo ruolo è stato 
mantenuto quando Cutolo decise l'assalto alla camorra tradiziona­
le. 

La «pazzia, di Ammaturo ha dei risvolti singolari: la sua .infer­
mità mentale» si haserebbe sul fatto che il boss — che controlla la 
zona di Fuorigrotta e viene indicato da polizia e carabinieri come 
uno dei più importanti capi del traffico di stupefacenti —sarebbe 
afflitta dalla visione ricorrente di un un mulo che non gli darebbe 
pace. Durante le ultime apparizioni nelle aule di giustizia il boss ha 
assunto un'aria da demente. L'avvocato difensore ha ottenuto che 
si effettuassero due perizie per due procedimenti diversi e i periti 
gli hanno dato ragione. 

Umberto Ammaturo è stato accusato anche di essere uno degli 
autori dell' omicidio di Aldo Semerari. II criminologo scomparve 
Hall' alhergn Rovai Hi Napoli la sera del 30 marzo dell' 82. Secondo 
la ricostruzione degli inquirenti il criminologo andò a visitare 
proprio Ammaturo tanto che Pupetta Maresca gli dette un asse­
gno per pagare la sua parcella. Subito dopo — sostengono ancora 
gli investigatori - venne portato in un casolare di campagna dove, 
alla periferia di Castellammare , con un barbaro rituale venne 
decapitato. 

Con il deposito delle due perizie psichiatriche Ammaturo però 
esce di scena d3l processo. Gli inquirenti — il boss fu arrestato dai 
carabinieri nel luglio dell'82 — non hanno voluto commentare la 
notizia. 

La posizione di Ammaturo e della Maresca è stata proprio di 
recente stralciata da un procedimento contro la nuova famiglia 
che si sta svolgendo nell" aula bunker di via Reggoia di Portici. Per 
Ammaturo Io stralcio è stato giustificato proprio con la necessità 
di effettuare la perizia, per la Maresca per una sua involontaria e 
forzata assenza dalle udienze. 

v.f. 

In migliaia 
ai funerali 

dei due 
«schutzen» 

BOLZANO — A San Pancra­
zio d'Ultimo ed a Lana, si so­
no svolti ieri i funerali di Pe­
ter Paris, ventisette anni e 
Walter Gruber, c inquanta­
due anni , i due comandant i 
di compagnia degli schutzen 
(i tiratori altoatesini), dece­
duti la scorsa set t imana, 
mentre nell'officina del 
Gruber stavano confezio­
nando un ordigno esplosivo, 
che secondo le indagini della 
polizia doveva servire ad un 
at tentato dinamitardo. 

Alle due cerimonie fune­
bri hanno presenziato mi­
gliaia di persone e centinaia 
di schutzen, oltre al coman­
dante generale dei tiratori 
altoatesini. Bruno Hosp (che 
è anche segretario organiz­
zativo della SVP e consiglie­
re provinciale) e gli esponen­
ti dello Heimatbund (la «lega 
patriottica» che sì batte per 
l'autodecisione), t ra i quali 
la consigliere provinciale 
Eva Klotz, figlia del «martel­
latore della Val Passiria», 
Georg Klotz, uno dei mag­
giori dinamitardi degli anni 
60. 

USL e volontari si mettono d'accordo 
E se poi la sanità funziona meglio? 

Il tempo 

Dal nostro inviato 
MODENA — Vi è mai capitato di 
avere in casa qualcuno che sta male. 
di cercare con urgenza un 'autoam­
bulanza e di scontrarvi con la d ram­
matica sordità de! centralino de! 
Pronto soccorso — inesorabilmente 
occupato — che, con scoraggiante 
impotenza, vi palleggia da un recapi­
to telefonico all 'altro, mentre le ore 
passano e la situazione si aggrava. 
senza che si riesca a trovare quella 
maledetta macchina che dovrebbe 
portare il malato iti ospedale? 

Chi ha fatto questa esperienza si­
curamente non ha dubbi sull'oppor­
tunità di organizzazioni di volontari 
che suppliscano col loro lavoro alle 
tragiche carenze del servizio sanita­
rio nazionale. Chi si rifugia nel lim­
bo delle petizioni di principio, conti­
nuerà invece a sostenere che anche 
queste forme di -privato sociale- non 
possono surrogar? la latitanza dello 
Stato, che in questo, come in altri 
mille casi, deve garantire l'assisten­
za ai cittadini. Fino a dieci anni fa la 
sinistra la pensava generalmente co­
sì. Parlare d: volontariato era eresia 
e le prime esperienze pionieristiche. 
che anche nel mondo laico si faceva­
no strada, erano v iste come una sor­
ta d: -bricolage jstituzionale- che. 
anzicriè cuìpirc -ai cuore dei siste­
ma», tentavano di smussarne le con­
traddizioni. 

Oggi il -fatelo da voi- in fatto di 
assistenza non solo non è più sti-
gnirtìizzato corre t e n d e v a -missio-
nanstica- e fuorviarne, ma addirit­
tura incontra unanimi consensi. La 

componente cattolica del volontà-
na tos i laicizza e nel mondo laico na­
scono nuov e esperienze che i sociolo­
gi amano ricollegare alla tradizione 
solidaristica del movimento operaio. 
Gli amministratori locali aprono le 
braccia a questo nuovo esercito di 
operatori sociali ed empiricamente, 
nella quotidianità dei bisogni, si de­
finiscono i rapporti tra pubblico e 
privato 

A Modena il Comune ha fatto un 
primo censimento dei gruppi che 
o p r a r o in questo settore, classifi-
car.cor.e le caratteristiche, la com­
p o s t o n e . l'area di intervento, visua-
!:^zar.do ,r. gru;!: l 'andamento della 
loro presenza nel corso degli anni da! 
dopoguerra ad oggi. Questa materia 
sarà oggetto del convegno che si 
apre oggi, promosso dall'assessorato 
alla Sanità in collaborazione con la 
regione. 

La -mappa- rilevata dal Comune 
ha censito G4 gruppi di volontariato 
e. di questi, 53 (pan alì'83%) hanno 
risposto a! questionario distribuito 
dai ncercaton. 

-E come se ogni giorno ci fossero 
:n c-.Mà l i 9 persone occupate a tem­
po p.eno nel settore della pubblica 
assistenza — spiega Alessandro 
Pompei, l'operatore dell'assessorato 
che ha coorainato ia ricerca. A alfie­
re nza de! dipendente pubblico in gr-
nere possono lavorare in modo p;ù 
snello, non ingabbiato dalle norma­
tive contrattuali e questo ha anche 
rre-ì\o r.c'.'."r.ppar.v.G rcaz:~r.: d: O ' j -
tocifesa-. 

p< r :'. vo'.ontanato, 

assicurano in Comune, non nasce 
nelle pieghe della crisi del Welfare. 
Non è un tentativo di subappaltare a 
operatori privati compiti che devono 
essere asrolti dall 'Ente locale. Al 
contrario, propno in questa regione 
in cui la politica dei servizi ha segna­
to uno de: punti più alti della realiz­
zazione dello stato sociale, si può af­
frontare senza tabù il discorso di un 
equiliDrato rapporto pubb'..co-prtva-
to. 

Ma torniamo alla ricerca. La dif­
fusione de! fenomeno ha avuto un 
netto incremento negli ultimi quat­
tro anni, ma è in ascesa dalla fine 
degli anni 60 con un'inversione di 
tendenza rispetto a tutto il penodo 
che va dal dopoguerra a! '67, che se­
gna invece una costante diminuzio­
ne. 

•Le variabili che hanno »nc;so su 
questo andamento — dice ancora 
Pompei — non si possono semplici­
sticamente ndur re alla cnsi della 
••politica del dire". Sicuramente nel­
l'area cattolica hanno inciso il papa­
to di Giovanni XXIiI e il Concilio 
Vaticano II. D: fatto c'è stata la ca­
pacità, da parte del vo'.ontanato, di 
cogliere bisogni emergenti non an­
cora affrontati dal pubblico e di coa­
gulare attorno a queste iniziative n -
sorse umane e culturali». 

I setton in cu: più viva è la presen­
za di lavoro volontario sono quelli 
che affrontano i temi dell 'emargina­
zione. della lotta alle tossicodipen­
denze. dell'assistenza e dell 'insen-
mento degli hanu^cappat! Ci sono 
poi. come si diceva all'inizio, orga-

ii!Zzazioni come la -Croce blu», impe­
gnate nel servizio di trasporto degli 
ammalat i o di assistenza agli invali­
di. Accanto a queste iniziative si col­
locano associazioni più tradizionali, 
come l'Avis o l'Aido (donaton di or­
gani), che appartengono ad una di­
versa matrice solidaristica che non 
presuppone gli stessi livelli di impe­
gno personale a diretto contatto con 
l'utenza. 

Per quanto riguarda le carat tcn-
. stiche anagrafiche, i volontari sono 
! soprattutto giovani al di sotto dei 29 
! anni. I maschi sono leggermente 

I p r e v a l c t i rispetto alla componente 
femminile e, oer quanto nguarda la 
condizione professionale e sociale, sì 
rimarca la forte presenza di studenti 
e appartenenti al ceto medio-impie-
gatizio. Le prestazioni offerte sono 
continuati ce: si rileva infatti che i 
volontari hanno fornito 304 522 ore 
di lavoro in un anno scandite con 
quotidiana regolarità. 

Il 36% degli intervistati dichiara 
che l'utenza tende ad aumentare, 
mentre la maggior parte dei restanti 
sostiene che r imane stabile. Per 
quanto nguarda le fonti di sopravvi­
venza, il 56aó si regge su autofinan­
ziamento con contributi esterni, il 
2t><̂ » solo su autofinanziamento e il 
13% soio su finanziamento esterno. 
Il 5 % riceve continuativamente fi­
nanziamenti pubblici, mentre il 15% 
li riceve sal tuanamente . La stra­
grande maggioranza è invece sov­
venzionata da privati, soprattutto 
attraverso donazioni. 

Susanna Ripamonti 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campeb. 
Ben 
Nspofc 
Forsnza 
S.M. Letica 
<—»JH— » 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CagCari 

12 17 
11 2 1 
11 2 1 
12 2 0 

9 21 
10 18 
'.0 16 
12 19 

9 20 
2 0 2 1 

9 17 
9 20 

10 18 
11 2 1 
8 2 0 

10 25 
12 2 4 
10 19 
11 73 
10 28 

8 2 0 
16 2 1 
IE 3 1 
17 2 4 
18 24 
16 2 3 
13 18 
11 29 
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SITUAZIONE — R tempo suOTuBa è ancora caratterizzato ita una 
situazione meteorologica molto incerta neRa (pale Telesnento predo­
minante è costituito da una caxoUzione di area molto umida * molto 
instabile. Ne conseguono condizioni di variabilità generalizzata. 
IL TEMPO M ITALIA — Su tutte le regioni italiane condizioni «fi tempo 
motto variabile caratterizzate da alternanza di annwoiament» e schia­
rite. Durante il corso «leda giornata si possono avere addensamenti 
nuvolosi associati a qualche precipitazione anche di tipo temporale­
sco; questi ultimi fenomeni si avranno di preferenza sulle regioni nord­
orientali a lungo la fascia adriatica • ionica compreso* il relativo ver­
sante appenninico. La temperatura continua a mantenersi al di «otto 
dei bveH stagionali. 
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